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Introduzione
I Data Management Plan (DMP) sono degli strumenti che permettono di raccogliere in-
formazioni su come i dati saranno creati, definendone i piani per la loro condivisione e 
conservazione nel tempo, indicando eventuali restrizioni da applicare ai dati di ricerca 
nelle varie fasi del progetto. 
 La politica lanciata dalla Commissione Europea in materia di Open Innovation e Open 
Science ha dato luogo a una serie di iniziative conl'obiettivo di rendere i dati di ricerca 
scientifica accessibili e di garantire il riutilizzo, la ridistribuzione e la replicabilità della 
ricerca (1).
 In questo contesto, nel 2015 sono stati sviluppati i FAIR principles (2, 3), i quali fun-
gono da linea guida per i ricercatori che intendano migliorare la riusabilità dei loro dati 
fornendo una serie di indicazioni affinchè i dati siano reperibili, findable, accessibili, acces-
sible, interoperabili, interoperable e riutilizzabili, reusable.
 Per perseguire tale obiettivo, il programma Horizon 2020 ha pubblicato le linee guida 
sulla gestione dei dati FAIR e ha fornito ai beneficiari di finanziamenti H2020 il modello 
FAIR del DPM di H2020 (4), da presentare entro i primi sei mesi dall’inizio di un progetto. 
Partendo dalle linee guida di H2020 sulla gestione dei dati FAIR, PARTHENOS ha elabo-
rato un modello per la definizione di un DMP specificatamente pensato per la comunità 
archeologica (5).
 I DMP si presentano generalmente sotto forma di documenti compilati dai ricercatori 
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e nella maggior parte dei casi la procedura di creazione è eseguita manualmente oppure 
mediante l’utilizzo di strumenti online (6). I file ottenuti utilizzando le soluzioni digitali 
si presentano spesso in formati testuali, come file PDF o DOC, orientati all’human 
readability, cioè ottimizzati per essere letti in modo naturale dalle persone. Solo in alcuni 
casi gli strumenti disponibili permettono di ottenere in uscita un formato machine 
readable, come JSON o XML, cioè i cui dati sono codificati per essere processati in modo 
automatico dai calcolatori.
 Il presente contributo include una panoramica sugli ultimi aggiornamenti del 
template e degli strumenti sviluppati per rendere il modello facilmente utilizzabile e 
machine-actionable.

1. PARTHENOS DMP per la Open Research in archeologia
PARTHENOS (7) è un progetto H2020 che mira a rafforzare la coesione della ricerca nel 
settore degli studi linguistici, dei beni culturali, della storia, dell'archeologia attraverso un 
gruppo tematico di infrastrutture di ricerca europee, favorendo l'interoperabilità dei dati e 
formulando standard e politiche comuni in materia di gestione dei dati. 
 In PARTHENOS, la comunità archeologica è rappresentata da ARIADNE (8), una rete 
europea che è stata finanziata tra il 2013 e il 2017, e che ha sviluppato un'infrastruttura 
di ricerca per l’integrazione dei dati archeologici distribuiti negli archivi digitali di tutta 
Europa, consentendone la scoperta e l’accesso per mezzo del suo portale (9).
 Un'indagine condotta tra gli esperti del consorzio e successivamente estesa ad altri 
esperti del dominio, ha fornito al gruppo di lavoro di PARTHENOS un quadro completo 
di standard e buone pratiche per la creazione, l'archiviazione e la condivisione dei dati 
utilizzati dalla comunità archeologica, i quali sono stati utilizzati come punto di partenza 
per preparare l'elenco dei requisiti e linee guida offerte ai ricercatori per la compilazione 
del DMP. 
 Il modello del DMP di PARTHENOS mantiene la stessa struttura di quello di H2020, in 
modo da utilizzare un modello oramai familiare ai ricercatori. Rispondendo alle domande 
contenute nel DMP, i ricercatori forniscono informazioni su:
• i dati prodotti dalla ricerca;
•  gli standard usati per strutturare i dati;
•  il sistema di identificazione unica e persistente dei dati;
•  la metodologia di archiviazione dei dati;
•  la metodologia di condivisione dei dati con informazioni sulle condizioni di accesso e di 

riuso dei dati. 
Rispetto al DMP di H2020, nel modello DMP di PARTHENOS sono forniti degli elenchi 
in cui è possibile selezionare standard e flussi operativi adottati in archeologia, offrendo 
spunti per la compilazione.
 La necessità di supporto alla compilazione di un DMP è stata fortemente sottolineata 
da un gruppo di esperti, i quali hanno risposto a un’indagine condotta dal team di 
Data Management del progetto OpenAIRE e dal gruppo di esperti sui dati FAIR (10). 
L'obiettivo di questo sondaggio è stato quello di raccogliere feedback da un gruppo di 
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esperti che hanno valutato il template DMP di H2020 al fine di identificare eventuali 
lacune e raccogliere suggerimenti per il miglioramento. 

2. Sviluppi tecnici del DMP di PARTHENOS
Una delle attività in fase di finalizzazione prevede la creazione di collegamenti tra le linee 
guida del PARTHENOS DMP e gli altri strumenti sviluppati da PARTHENOS e già di-
sponibili online sul sito del progetto. In particolare, saranno possibili i collegamenti con 
i contenuti del Wizard e lo Standardization Survival Kit (SSK). Si tratta di due strumenti 
online realizzati per offrire un supporto pratico ai ricercatori che non hanno familiarità 
con il processo di gestione dei dati e che così possono conoscere in modo interdisciplinare, 
come i dati dovrebbero essere raccolti, elaborati, archiviati e condivisi con altri ricercatori. 
Il Wizard offre una serie di documenti di policy sulla gestione dei dati organizzati per aree 
tematiche di ricerca e lo SSK, attraverso l’uso di scenari di ricerca, guida i ricercatori nella 
selezione e nell’uso degli standard più appropriati per le loro particolari discipline e flussi 
di lavoro.
 Il PARTHENOS DMP offrirà quindi una vasta gamma di elementi da utilizzare per 
la compilazione del DMP, adatti anche a utenti meno esperti, grazie ai ricchi contenuti 
offerti dai vari strumenti.
 Per agevolare la compilazione del DMP di PARTHENOS, è stato sviluppato un 
applicativo ad hoc, la cui progettazione ha tenuto in considerazione sia le necessità 
pratiche dei ricercatori, sia l’attuale evoluzione tecnologica che i documenti digitali stanno 
subendo.
L’obiettivo finale è quello di ottenere dei machine-actionable DMP (11), cioè dei DMP 
le cui informazioni possano essere elaborate e rese comprensibili automaticamente dai 
calcolatori, e che siano allo stesso tempo dei documenti interoperabili, aggiornabili e 
condivisibili all’interno della comunità degli stakeholder. L’interfaccia messa a disposizione 
online è stata studiata per agevolare la compilazione del DMP mediante l’utilizzo di 
soluzioni intuitive e user friendly.
 Le domande a cui il ricercatore è invitato a rispondere sono suddivise in pagine 
successive, dotate di una barra di avanzamento comune che si presenta come il punto di 
riferimento principale per l’utilizzatore. La visualizzazione complessiva delle varie parti 
che compongono il modello guida passo a passo l’utente, indicando approssimativamente 
il tempo necessario per finirli.
 Ogni pagina raggruppa domande tematiche simili, distinte in obbligatorie e facoltative, 
arricchite da pop-up informativi di aiuto alla compilazione. Nel caso in cui alcuni dei 
punti obbligatori per la sottomissione del DMP non siano stati compilati, il loro numero 
sarà visualizzato in rosso nella barra di avanzamento. Al termine della procedura di 
compilazione sarà possibile scaricare le informazioni in esso contenute in formato PDF, 
oppure in JSON .
 Il file JSON è fondamentale all’interno dell’applicativo poiché offre all’utente la 
possibilità di salvare una versione del proprio lavoro. La compilazione del questionario, 
infatti, può essere interrotta in qualsiasi momento scaricando il file JSON contenente i dati 
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correnti. Tale file potrà essere ricaricato all’interno dell’interfaccia online per proseguire e 
terminare il lavoro.
 Se invece la compilazione del questionario è definitiva, i dati contenuti nel 
file costituiranno una versione del DMP utile per eventuali successive revisioni o 
aggiornamenti.
La progettazione degli sviluppi futuri dell’applicativo è finalizzata a rendere i dati 
contenuti all’interno dei DMP condivisibili e interoperabili tra quelle comunità di ricerca 
che adotteranno delle soluzioni comuni per agevolare la cooperazione tra i propri sistemi.
Rendere dei documenti interoperabili significa fare in modo che le informazioni in essi 
contenuti possano essere scambiate tra sistemi diversi in maniera completa e affidabile. 
Per questo è necessario considerare sia l’aspetto sintattico sia quello semantico dei dati.
I calcolatori possono trattare e gestire in maniera sintattica la maggior parte delle 
informazioni, se queste sono codificate in formati standard come XML o JSON, ma non 
sono in grado di interpretarle e “comprenderle” se queste non sono modellate utilizzando 
dei vocabolari controllati e degli standard condivisi.
 I DMP generati nella prima versione dell’applicativo soddisfano già i requisiti per 
l’interoperabilità sintattica, grazie alla codifica in formato JSON. Saranno successivamente 
adeguati a livello semantico, mediante l’uso di vocabolari controllati, di standard e di 
modelli di dati aperti e condivisi tra gli appartenenti alla comunità di ricerca, in particolare 
il modello semantico CRMpe, sviluppato all’interno di PARTHENOS (12).
 Questo consentirà al DMP di avvicinarsi ulteriormente alle caratteristiche dei machine-
actionable DMP e offrirà ai ricercatori la possibilità di trarre beneficio dalla condivisione 
delle informazioni.

3. Conclusioni
Il modello DMP di PARTHENOS si basa su quello di H2020, con l’aggiunta di un utile sup-
porto nella compilazione del documento grazie alle linee guida e ai riferimenti incrociati 
creati con i contenuti degli altri strumenti sviluppati dal progetto (ad es. Wizard e SSK). 
Il lavoro condotto da PARTHENOS anticipa quelle che sono le raccomandazioni e le azioni 
promosse dal “European Commission Expert Group on FAIR data” (13) fornendo uno 
strumento di supporto alla compilazione del documento. 
Uno strumento online realizzato dal PIN all’interno del progetto è attualmente in fase 
di sviluppo per essere incorporato nel sito web di PARTHENOS per fornire ai ricercatori 
un tool semplice per creare il proprio DMP. Lo strumento attualmente consente la 
compilazione del modulo, grazie a un'interfaccia intuitiva e la possibilità di scaricare una 
copia del documento in PDF e in JSON. 
 Altre attività in previsione per il prossimo futuro includono la traduzione del modello 
DMP di PARTHENOS in diverse lingue per fornire versioni nazionali a quei paesi che non 
hanno ancora sviluppato un proprio modello (ad es. italiano, spagnolo, greco, tedesco, ecc.).
 Al momento, nella comunità di PARTHENOS solo il modello archeologico è stato 
sviluppato e testato. In futuro, altre comunità di ricercatori delle discipline umanistiche, 
che sono disposte a contribuire con le loro pratiche quotidiane, saranno coinvolte nella 
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definizione di linee guida mirate. 
 Al fine di promuovere e diffondere il modello DMP di PARTHENOS e le sue linee guida 
alle comunità di ricerca archeologiche, si prevede l’organizzazione di seminari di formazione 
e servizi di consulenza per garantire una coerente diffusione dei risultati di PARTHENOS, 
allo scopo di aumentare la consapevolezza sulla ricerca aperta in archeologia.
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